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Bloccate le assemblee elettive 

DC colpevole 
della paralisi 
in Lucchesia 

Intervista del compagno Merano Bernacchi — Il 
partito di maggioranza rifiuta le proposte unitarie 

LUCCA, 4 
La ripresa dell'attività 

politica dopo le ferie, ha 
visto qui a Lucca una 
serie di pt^so di posizione 
unitarie dei partiti di 
minoranza tendenti a por
re la Democrazia cristia
na lucchese di fronte alle 

> sue responsabilità. Uno 
dei temi di fondo, 
sia del documento unita
rio della Federazione luc
chese del partito comu
nista e della Federazione 
provinciale del partito 
socialista, sia del docu
mento congiunto delle de
legazioni garfagnine del 

' .PCI. PSI. PSDI e Pi t i . 
è stato quello del funzio
namento delle assemblee 
elettive e degli altri stru
menti di partecipazione 
democratica. Di questa si
tuazione parliamo con il 
compagno Merano Bernac
chi. res|x)iis;tl)]|o Futi lo
cali della Federazione luc
chese del partito comuni
sta. 

Da quali esigenze sono 
nati questi documenti uni-

• tari, e qual è II qundro 
deoli enti in Lucchesia? 

Prima di tutto vorrei ri
badire la novità e l'im-
]»>rtan/a di queste prese 
di (Kisvione unitarie che 
tendono a superare il mo
mento «li stallo e di pa
ralisi in cui si trovano 
gli Fìnti locali della Luc
chesia a causa della po
litica arrogante ed auto-
suffieente della DC. Per 
capire i termini del prò 
blema, credo che ci si 
debba rifare al 15 giugno. 
Quel voto segnò, sia nel
la piana di Lucca che in 
Garfagnana. la pressante 
volontà popolare di par
tecipare alle scelte e l'e
sigenza di un nuovo modo 
di governare e di fare 
politica. Cosa ha fatto in
vece la Democrazia Cri
stiana? Qualche buon pro
posito. qualche discorso. 
ma niente fatti, tranne la 
positiva situazione del co- • 
mime di Barga. 

Puoi fare alcuni esem
pi concreti di questa si
tuazione che definisci di 
stallo? 

L'elenco potrebbe essere 
lungo, ma voglio fermar
mi in particolare su due 
o tre casi in cui i guasti 
di questa paralisi sono puì 
evidenti: mi riferisco alle 
Comunità montane. al 
CLAP ed al problema del
la sanità e della parteci
pazione. I-c comunità 
montane sono ormai Isoc
ra te da due anni; prima 
per la mancanza di ele
zione dei propri rappre
sentanti da - parte dei co
muni. ed ora per le d;ffi 
colta di costituire CJiuntc 
unitarie così come auspi
cano la leggo nazionale 
e ciucila regionale. 

Gli stessi fondi attribui
ti dalla Reiione (tre an
nualità di bilancio) resta
no così inutilizzati. Per il 
CLAP si va so'o ora alla 
ecstituz'ono di una as
semblea che. su! piano 
politico, era m dura alme
no due anni fa. quando la 
stragrande maggioranza 
dei comuni della pro\ ;n-
c'.n a\ev»"«"» aderito al con-
so-7i'o. I" iir>a earen'.i 

Qual è, a questo orooo-
sito, la posizione dei co
munisti? 

Con l'adesione del!a 
maggior parie dei comu
ni. si pre*-cnt i l'oi^rn-ru 
n : 'à di un intervento or 
canino in oirnì b ì •:-'o di 
traff'co. Si t'-atVrà di 
marciare. "rad n ' i n o r o . 
ver=o la pubblicizzaziore 
di tutto il servizio del tra
sporto anche -attraverso 
successivi rilevamenti d: 
ditte private. Già ora si 
parla, per evinoio, do'la 
N'ardini. deMa Tambollini 
e della Donati. Noi co
munisti so'n peremo in que
sta d rezlnne. 

E per quanto riguarda i 
Consorzi socio-sanitari ed 
ì Comitali di proqramma-
zione ospedaliera? 

La Democrazia Crisfa-
na lucchese, questa è la 
mia impressione, e-rea 
con vari pretesti di d;«nt-
tendere appnnto le 'oggi 
regionali « fi4 » e * 7f» •>. 
ouel'o appunto che prove 
dono 'a cos* •tur-ine dei 
consorzi socio s.iirrari e 
dei comitaM per la p~o-
grammazlo-io ospedaliera. 
K q'i^'.iì *' ve-"!e nel modo 
in cu: sj n u m e p-r d e 
ste istituzioni, rolla for-
mnlazio"e dogli statuti e 
nella nonv'na dei rappre
sentanti A onesto v i ag
giunto il « ca«o > del co
mune d: Gallicano che. 
per oues'.ioni sostanz'al-
mente interne al'a DC. 
vuole essere -"n'erto nnl 
consorzio d-^lìa Gar fasm 
na e non in que'lo deVa 
media-Valle a cui aorvvr-
tiene e-sografiramoite. 

Per il mancato insedia

mento dei Comitati di pro
grammazione ospedaliera. 
grosse responsabilità han
no anche la Coldiretti e 
la Confcommercio che 
hanno nominato i propri 
rappresentanti con la pre
tesa di avere il monopolio 

. della rappresentanza di 
tutte le loro categorie. An
che in questo caso, .signi 
ficativo è che non si sia 
avanzata la richiesta di 
fusione degli ospedali di 
Lucca Carignano e di Bar
ga exCoreglia e di consi
derare ancora l'ospedale 
in modo aziendalistico e 
con una funzione solamen
te curativa, e non invece 
principalmente, di preven
zione e di riabilitazione. 
Tutti questi ritardi ricado
no due volte sui cittadini: 
prima per la mancanza di 

. servizi adeguati di tutela 
• della salute e poi perché 
così non si è in grado di 
utilizzare quei fondi che 
le leggi pongono a dispo
si/ione e che divengono 
così residui passivi. 

Già prima, mi pare, ac
cennavi ai soldi che non 
si riesce a spendere... . 

Certo, in Lucchesia as 
Ristiamo a due fenomeni 
contrastanti: vi sono enti 
con bilanci deficitari e 
con l'impossibilità di con 
t rar re mutui, ed enti che 
possono contrarre mutui e 
invece non li utilizzano. 
Ci sono due esempi lam
panti: il comune di Borgo 
a Mozzano jxrtrebbo con
trarre mutui per un mi
liardo e mezzo e non lo 
fa. Rovescio della me
daglia: la provincia di 
Lucca ha un deficit di 
previsione per il 1976 di 
nove miliardi e mezzo, con 
t re miliardi e mezzo di 
interessi passivi da paga
re. soprattutto alla Cassa 
di Risparmio di Lucca. 
Non si tratta certo di au
spicare una finanza alle
gra. ma indubbiamente 
gli Enti locali devono as
solvere il loro ruolo per 
l'espansione produttiva. 

Ma un ultimo problema. 
che ci sta particolarmente 
a cuore, è quello della 
partecipazione e della co
stituzione dei Consigli di 
zona e di quartiere. Impe
gni solenni in questo sen
so sono stati assunti e sot
toscritti da tutte le forze 
politiche democratiche do
po il 15 giugno. Ma fino 
ad ora esistono — ed han
no vita stentata — solo nel 
comune di Lucca. Si t rat ta 
quindi di estenderli alla 
luce anche della legge na
zionale. 

Ecco, il quadro che fai 
è assai negativo; che 
sbocchi vedi per questa 
situazione, e che peso han
no i nuovi rapporti uni
tari col partito socialista 
e gli altri partiti laici? 

Credo che la maggior 
parte dei prob'emi sul tap
peto siano prima di tutto 
problemi di volontà poli
tica: in questo senso è 
molto positivo clic su tali 
esigenze vi sia p:cno ac
cordo con i compagni sn-
< ialisti ed anche possibi
lità unitarie con il PSDI 
e il PRI. coni" è aia av
venuto por la Gai-fa-ma
lia. e « omo sta avvenen
do in altri comuni e zo 
ne. 

Si tratta di andare, in 
tempi brevi, alla co-ti 
tu/.:one di C immissioni 
consiliari, nel serico che 
dicevo, in tutti si: enti: 
d. dar^ finalmente Ginn 
te unitarie alV Comun-tà 
montane e di farle la 
vorare. anche nella pro
spettiva dell'istituzione lei 
cemprensori. Occorre inse
diare i comitati di pro
grammazione ospedaliera 
ed i consorzi socio sani
tari. anche per essere in 
grado di affrontare la 
scadenza del prossimo 31 
giueno. quando tutti eh 
enti mutualistici saranno 
aboliti. 

L"n altro punto mo'to 
importante por la convo
cazione d: una conferenza 
provinciale sul trasporto 
pubblico, come punto di 
partenzi per :! lancio di 
un p a-̂ o organico nel set

t o r e . D. fronte a questi 
problemi e alla vo'ontà 
unitaria d: affrontarli 
credo che la Democrazia 
Cristiana lucchese non 
possa mantenere il suo 
attuale atteggi amonto, ten
dente alla paralisi e ad 
una amministrazione hi* 
rocratica e «taccata dalle 
es :genze della cento, pe
r a il suo isolamento. Tn 
ouesto senso, un ulteriore 
banco di orova della vo
lontà politica della Demo
crazia Cristiana, sarà da
to dalla Dross:ma discus
savi-"». «ni b ' a n c : di pre
visione del '77 

Renzo Sabbatini 

La categoria impegnata nella gestione dei contratti 

I chimici aprono una stagione 
di confronto per le vertenze 

Assemblea a Viareggio con il compagno Colajanni 

Versilia: mobilitazione 
sui problemi del lavoro 

; Nell'ambito delle 10 giornate-Il carattere fittizio della ripresa industriale 
L'assemblea regionale delle fabbriche del settore e delle segreterie provinciali FULC • Come met- : contraddistinta dalla diminuzione dell'occupazione e degli investimenti 
tere nella pratica i risultati raggiunti - Le rivendicazioni dei gruppi industriali - Difficoltà alla Ginori I problemi della riconversione prioritari per ogni politica di sviluppo 

FIRENZE. 4 
I lavoratori delle principali 

fabbr.che chimiche della To-
.scema si sono riuniti nel sa 
Ione della CISL regionale per 
affrontare uno dei nodi di 
fondo della ripresa d 'autunno: 
la gestione dei conti atti di 
lavoro. 

Dal eontnbu 'o dei rappre
sentanti dei Consoli di fab
brica — etano predenti i la-
voiotori della Montedison. 
della Manetti e Roberts, del
la Sciavo, Saint Gobam. Gino 
ri, Solvay. Saivo. Dol Vivo, 
Anic, Bertolh. So'mine assie
me ai componenti delle se 
gretene provinciali della 
FULC — sono scaturiti dati. 
rilevazioni, notizie delle sin
gole aziende che hanno age
volato un coordinamento delle 
iniziative raccontate alle vane 
lealtà presenti in Toccanti. 

Nella introduzione al dibat-
t.to. il compagno Sandro Gad-
ducci. .segretario regionale del
la F.leea Cgil, ha evidenziato 
la nece.-i.iita di aprire un va-
.ito dibi t t i to . nel mondo del 
lavoro e ne! Pae.ie, a t torno ai 
temi economici e alle prcpo 
ste del sindacato per uscire 
dalla cri.ii. « Per ì chimici e 
l'in.s.eme de! movimento si 
pone l'esigenza — ha detto 
Gadducc. — di recuperare la 
iniziativa sindacale, il rap
porto tra lotte, risultati con
trattuali e strategia nforma-
tnce per una p.ena valoriz
zazione di tut te le ri.ior.se 
produttive, per il migliora
mento delle condizioni di vi
ta e di lavoro ». 

LiG molte vertenze aziendali 
aperte in fabbriche anche im
portanti hanno mostrato diffi
coltà di collegamento con la 
città e l'insieme delle forze 
sociali e politiche. E' il caso 
della Manetti e Roberts do
ve è mancato il collegamento 
con il territorio su questioni 
di fondo quali la ricerca scien
tifica. la qualificazione pro
duttiva e lo sviluppo occupa
zionale. 

Per la Montedison. dopo 
l'apertura della vertenza di 
gruppo alla fine di luglio, si 
sono notati alcuni ritardi nel 
coordinamento, anche a li
vello regionale, sui problemi 
specifici delle fabbriche di 
Massa, Scarlino e Livorno do-
«•e è possibile — a giudizio de
gli intervenuti — ottenere in
vestimenti qualificanti. Per il 

, gruppo Ginori, dove è esaltan
te la lotta che dura da or
mai un anno a P.isa per la 
costruzione del nuovo stabi
limento e per il rispetto degli 
accordi, vi sono ora preoccu
pazioni per l'azienda dì Li
vorno. Qui la direzione, a se
guito delle riduzioni delle com
messe Enel, ha intenzione di 
ricorrere alla cassa integrazio
ne a partire dalla fine di ot
tobre. 

Ecco pertanto l'esigenza di 
assumere iniziative, quali in
contri con i parlamentari , la 
Regione e le forze politiche. 
per chiedere finanziamenti 
agevoli che — come hanno 
detto i delegati di azienda — 
rendano possibile il recupero 
produttivo del gruppo. Alla 
Solvay, invece, esiste il pro
blema di cestire l'accordo di 
gruppo del '74, sul quale il 
Consiglio di fabbrica sta la
vorando Inoltre i lavoratori 
s tanno discutendo la propo
sta relativa ni nuovo stabili
mento di etilene, ad opera 
della Stame, che per i sin
dacati appare dispendiosi. 
Uno dei problemi di fondo 
rimane quello di un prezzo 
controllato per la soda. 

Nel dibattito è stata quin
di sviluppa11 la vasta tema
tica inerente i rapporti tra 
ch'imca ed agricoltura o»ie 
devono muovere da un ade
guamento produttivo rispetto 
alle esigenze agricole terr to
rn i i . cosi come indicato dal
l'intero movimento sindacale. 

II quid-o completo de! .let
tore ch-'nveo toscano mostra 
seri prob'emi d: nammider-
nam?nto e manutenz.one nel
la minore impresa per difen 

i dcre l'oreupizione. r imb.cn-
I te e la s-Vu**» dei '.avorator.. 
! Su questi temi rìscute.-inno 
| le conferenza di proiuzione e 
j di 7oni Nelle grandi impro 
j se. .nveee. è in a t to un prò 
I ce.iso d: ris-ru:*unz.one eh*1 

i fa leva nella r d p . o n e de. 
} post: ci. 1 ivoro. nelle mod.f.-
; caziom tecnologiche, ne! riam 

modernamento degli impianti. 
fina'izzando il tutto alia lo?.-
c i de! profitto I '.avorator 
ch:m.r:. a loro volta, hanno 
riaffermato l'esigenza di un 
a"nrgam?nto della base pro-
dutt.va in rapporto alle es -
genze economiche e sociali 
del p*-„-<\ Per ouanto o;vi 
cerne In ncciv.tà dell 'Industrii 
eh.mica, i rappresent imi a-
z.endal: hanno ribad.to !"es.-
ge.nza d. un serio con t ro 'o 
operaio, dello s v lappo de
si; -.mp.anti. d: una politici 
di prevenzione su cui or en 
tare g \ Investimenti. 

" Questa prima riunione 
dopo la rwre*a autunna'r 
— ha rilevalo Renato Roli.no. 
della Fulc nazionale, traendo 
le conclus.oni — non etere ri
manere un fatto notato ma 
un primo momento di impe
gno su cut orientare il con
fronto, l'iniziativa nelle fab
briche. nei settori nel territo
rio ». Infatti la Fulc sta an 
dando verso la conferenza re 
gionale de; delegati e delle 
s t rut ture 

E' a'.i'.nterno di questa vi
sione complessiva che la Fulc 
ha decso di potenz.are le 
s t rut ture d: base, non solo 
per contrastare le scelte pa
dronali improntate alla lo
gica del profitto, ma anche 
per non rinchiudere l'in.z-.a-
tiva ne; luoghi di lavoro per 
rilanciare il processo unitario. 
per fare pienamente assolve 
re «Ila classe lavoratrice quel
la funzione dirigente che ri
sponde a eli interessi e alle 
esigenze naz.onal'.. 

VIAREGGIO. 4 
La mobilitazione dei comu

nisti in Versilia, per le 10 
giornate di iniziativa sui pro
blemi della crisi e della ricon
versione economica, lui avuto 
un buo primo momento cen
trale nell'assemblea tenutasi 
a Viareggio con il compagno 
Napoleone Colajanni. mem
bro del Comitato centrale del 
nostro parti to e presidente 
della commissione Rilancio e 
programmazione del Senato. 

Dopo una breve introdu
zione del compagno Milziade 
Caprili, segretano della fe
derazione comunista della 
Versilia — che ha sottolinea-

i to l 'eiigeiva dell'intensificar-
si della iniziativa del part i to 

ra, soggetta a speculazioni 
e a pre.iaioni internazionali. 
il compagno Colajanni lui 
notato quanto siano orinili 
insostenibili le posizioni di 
chi diceva che i pioblemi si 
stavano risolvendo, che la ri
p i d a era in a t to e non biso
gnava disturbarla. Oggi, an
che i governanti non possono 
fare a meno di parlare chia-

sviìupparsi con le grandi 
masse popolari >u di un ter-
leno ngoroso e chiaro, per
ché avviare questo processo 
di riconversione attraverso la 
programmazione significa co
minciare realmente a cambia
re il paese. 

Proseguendo nel suo inter
vento 11 compagno Cola Ianni 
ha notato che la strada che 

ra mente della crisi, della sua | bisogna imboccare sarà lunga 
gravità al popolo italiano. 
La crisi è appunto profonda. 
ha proseguito Colujanni. 
s trut turale della no i tm eco
nomia, ad essa si sommano 
elementi congiunturali che la 
rendono più pesante. 

Uà ripresa industriale In 
atto, di cui si è parlato molto 

Operai della Solvay durante una recente manifestazione 

in un momento così delicato 
ed importante per l'avveni
re del paese in cui si richiede 
il dispiegarsi di tut to il po
tenziale di lotta e di rinno
vamento di cui ì comunisti si 
fanno ì portatori - - ha preso 
la paiola, di fi onte ad una 
nutr i ta platea di compagni e 
di cittadini, il compagno Co
lajanni. 

Un grande 
impegno 

Partendo dalla recente di
chiarazione del presidente de! 
Consiglio Andreotti alla tele
visione, fatta al termine della 
giornata di venerdì in cu. 
sono state adottate misure di 
emergenza a favore della li-

Un'ampia discussione precede l'elezione dei Consigli di quartiere 

Empoli: il decentramento 
al centro del dibattito 

Sono sul tappeto i temi delle funzioni e delle deleghe che devono essere affidati ai nuovi organismi • Uno strumento 
per una maggiore partecipazione alla vita dell'Ente locale Punti di contatto con la bozza di regolamento della DC 

EMPOLI. 4. 
II Consiglio comunale di 

Un incontro promosso dalla Commissione agraria del PCI < Empoli ducute m questi gior 
~' la formazione dei Consi 

Il Conalma nello sviluppo 
del comprensorio grossetano 

GROSSETO. 4 
Promosso dalla commissio

ne agraria del PCI di Grosse
to si è tenuto ad Orbeteilo 
un incontro di tut to il com
prensorio interessato al So-
nalma comprendente le Pro
vincie di Grosseto e Orbetei
lo. All'incontro hanno parte
cipato i dirìgenti comunisti 
delle due Provincie che ope
rano in diversi settori e 1 col

tivatori diretti impegnati nelle 
cooperative agrìcole. 

Nel dibatti to si è rilevato 
che. nel momento in cui la di
scussione nel paese è concen
t ra ta sui modi per affronta
re la riconversione industria
le, il rilancio dell'agricoltura 
il problema Conalma non pos
s i essere scisso da questo qua
dro di riferimento. I comuni
sti ritengono altresì, che tale 
questione si debba inserire 
in un piano di sviluppo zona
le che trovi nel comprenso
rio le necessarie compenetra
zioni tra i diversi settori eco
nomici e veda utilizzate a 
pieno tu t te le potenzialità 
del territorio: irrigazione, ter
re incolte, impianti di tra
sformazione. industria chimi
ca, in modo che favorisca 
uno sviluppo sociale e civi
le delle popolazioni interessa
te. 

Nell'incontro è stato ribv 
dito l'impegno del comunisti 
per una vasta iniziativa di 
orientamento e mobilitazione 

dei propri Iscrìti e della pub
blica opinione affinchè entro 
ottobre sia tenuta la confe
renza di produzione del Co

nalma. Gli organi dirigenti del 
Conalma sono stati invitati ad 
una sollecita liquidazione ai 
coltivatori diretti del prodotto 
conferito nel '75. 

E' s tato anche chiesto che 
il Consiglio, facendosi carico 
delle proprie responsabilità ri-

I chieda — d'intesa con le or-
j ganizzazioni sindacali e pro

fessionali — un incontro ui-
' gente con il ministero, la Re
gione Toscana e Lazio lan 

• che in considerazione della 
1 fase avanzata di regionalizza

zione dell'ESA) ai quali pre
sentare un programma di mas
sima sia produttivo che finan
ziario sulla cui base chiedere 
i finanziamenti necessari, vi
sta della grave situazione est-
stente. Consapevoli delle diffi
coltà per le maestranze, causa I liberative previste nella boz-

m 
gli di circoscrizione della pro
posta di regolamento della 
Giunta. 

Sarà dedicata, nel corso di 
queste consultazioni, una par
ticolare attenzione alle forze 
politiche non rappresentate 
in Consiglio e in tal modo 
possono avere un ruolo im
portante nella definizione di 
una questione rilevante 
come quella del decentramen
to, e nella gestione degli 
s t rumenti circoscrizionali che 
il comune intende adottare. 

Il comune di Empoli ritie
ne opportuno adot tare que
ste scelte per poter far di
venire i Consigli di circoscri
zione organi reali ed effetti
vi del decentramento ammi
nistrativo. 

Si afferma nella relazione 
dell'assessore al decentramen
to, Calugi, che questi proble
mi potranno trovare la loro 
definitiva soluzione nel con
fronto e nella di.-cussione 
con le altre forze politiche. 
con le associazioni, con la 
popolazione, man mano che 
il meccanismo di attuazone 
dei Consigli procederà. Per 
questi motivi le funzioni de 

tra le grandi masse popolati , negli ultimi tempi, se e ca
ratterizzata da un aumento 
della produzione dovuta ad un 
maggiore sfruttamento degli 
.mpianti o delle risorse accu
mulate. ma caratterizzata an
che da una diminuzione della 
occupazione e degli investi
menti ed avviene nel quadro 
di un ulteriore peggioramen
to del passivo nella bilancia 
dei pagamenti con l'estero. 
che sommato all 'indebitamen-
to pubblico continua ad ali
mentare la spirale inflattiva 
ed un ulteriore aumento del 
costo della vita. A questo pun 
to il compagno Colaianni ha 
fatto notare che nel nostro 
paese registriamo uno del 
più alti tassi di inflazione fra 
i paesi euiooei e che d'altron 
de l'inflazione è stata una 
scelta politica ben precisa che 
i nostri governanti hanno 
compiuto fm dal 1972. facendo 
sì che le nostre mei ci fos
sero competitive sui mercati 
a causa della svalutazione 
della lira. 

Ma questa, ha notato, è 
stata una strada di corta du
rata, oscillante fra inflazio
ne e recessione che ha sem
pre fatto pagare le spese, in 
termini di occupazione e di 
sa lano reale, ai lavoratori ed 
alle grandi masse popolari. 
favorendo ì grandi gruppi 
monopolistici e del capitale 
finanziario. 

A questo punto dobbiamo 
chiederci: come Uscire da 
questa situazione e come u-
scirci s tando sul merca
to internazionale visto che 
non è più possibile imporre 
la s trada della svalutazione 
o del basso costo del lavoro 
per essere competitivi; non 
vi è quindi che l'altra di stra-

.da, quella basata su un in
dustria moderna che sfrutti 
la capacità qualitativa del 
lavoro. 

Il compagno Colajanni ha 
proseguito individuando l'ur
genza del processo di ricon
versione dell'intera economia 
di cui la riconversione indu
striale è un aspetto fonda
mentale e già oggi sul tap
peto: un processo di grande 
portata che richiede un in
tervento di programmazione, 

I di direzione dell'economia, ca-
I ratterizzato dalla spostamen

to verso 11 mezzogiorno dello 
sviluppo, da un'estensione 

i dell'occupazione soprat tut to 
J nel sud. dal superamento del-

l 
I e darà 1 suol frutti fra qual

che anno, ma è urgente che 
la si Imbocchi subito, facen
do approvare una buona leg
ge per la riconversione indu
striale controllandone la ge
stione Noi non faremo pas
sale l'ipotesi di approvare 
misure di austerità fini a sa 
stesse, ma la voi eremo e lot
teremo sul terreno dello svi
luppo della partecipazione 
della democrazia per oppio-
vare necessaiie misure di ali-
s tenta di pan passo con 1 
nuovi orientamenti negli in
vestimenti e nella riconver
sione. 

Definendo In polit'cn di rl-
goie e di austerità che si do
vrà mtrapienderc Colajanni 
ha precisato che ì sacnfici per 
incrementare le entrate dello 
stato, ria finalizzare agli in 
vestimenti e alla riconver
sione. saranno caratterizzati 
dall'aumento di certe t i n t f e 
e di certi beni e servizi >ui 
quali si può operare anche 
combattendo gli sprechi e nel 
quali è possibile introdurlo 
in1.sino perequati ve. menti e 
l 'aumento delle entrate dnl 
sistema fiscale sarehl>e p'.ft 
pericoloso dato l 'attuale sta
to di degradazione e abban
dono in cui questo settoie è 
stato ridotto dai governanti 
democristluni e data quindi 
l'impossibilità, nell'oggi, di 
fare pagare le tasse a chi 
le deve pagare. 

Parlare 
chiaro 

mitatl di circoscrizione • e 
questa realtà, utilizzando gli 
s t rumenti previsti nella boz
za di regolamento. In essa si 
prevedono funzioni costrut
tive e deliberative delegate. 
I-e prime assegnano alle cir
coscrizioni la possibilità di 
proporre al consiglio comu
nale deliberazioni su tutt i i 
problemi del quartiere. 

Le funzioni consultive, mol
to ampie, comprendono pa
reri obbligatori su tut t i gli 

argomenti di interesse genera
le! dal Piano regolatore ai 
piani di zona previsti dalia 
legge « 865 » e su quelli di 
specifico interesse del quar
tiere. dalle varianti a! P^ano 
regolatore, alle lottizzazioni. 
alle licenze edilizie di par- . . . . „ 
ticolare rilievo. Le funzioni | l e storture. Programmazione 
deliberative delegate di gè- i controllo, utilizzo razionale 
stione e di partecipazione i d e I n u s s o à ^ e risorse perché 
alla gestione riguardano in- i n o n S1 P u o lasciar fare a! 

• mercato che oggi consiglie-I vece problemi che vanno da-
i gli asili nido ai giardini pub-
I bhei. aila concessione del 

suolo pubblico al servizio do
miciliare agli anziani. 

Su questi temi anche la 
DC ha presentato una pro
pria bozza di regolamento. 
in cui sembra di ravvisare 
dei punti di contat to con 
quella della maggioranza 

rebbe di tenere soldi in ban-

Se chiare devono essere le 
fonti di entrata, ha prosegui
to il compagno Colajanni. 
al tret tanto chiari devono os
sele gli ìndinz/i della spesa 
per finalizzare i sacrifici che 
anche i lavoratori dovranno 
accollarsi. A questo punto e 
stato fatto il richiamo alla 
funzione del pai t i to della 
classe operaia e del ruolo che 
deve svolgere, di direzione, di 
guida tra ì lavoratori, nel 
superamento di posizioni cor
porative. nella chiarificazio
ne degli obiettivi e della pro
spettiva. in contrapposizione 
ai cosiddetti « rivoluzionari 
di pasta frolla » che seguono 
ed alimentano" le tendenze 
più chiuse e r i fo rmi le che 
si possono manifestale. 

Da queste cose il compagno 
Colajanni avviandosi alla 
conclusione, ha ribadito il 
grande impegno che ci sta di 
fronte, per il profondo va'ore 
politico dello scontro sulla ri
conversione, sul quale si evi
denzia maggiormente che sen
za un'intesa con i! part i to co
munista è impossibile gover
nare il Pae=e: « c'è chi vuole 
tornare indietro e sa che quo-
s'a e una battaglia fondamen
tale; noi vogliamo andare n-
vanti sulla strada del 20 giu
gno; andare avanti cambian
do l'Italia, assieme n tutti 

la mancata lavorazione per 
il '76 del pomodoro, che con
seguentemente ha visto met
tere in cassa integrazione :;1 
operai di Albinia e Tarquinia. 

I comunisti denunciano tut 
te le responsabilità politiche. 
sociali e morali di tali conse
guenze e auspicano, nello stes
so tempo l'elaborazione di un 
piano di ristrutturazione, e 
potenziamento del ciclo pro
duttivo. in cui. trovino sbocco 
le esigenze occupazionali. 

Bruno Berti 

ca. non favorendo quindi, co- I c o l o r o r h p ' h a n n o mXcrc^0 rt, 
me co=tume delle banche, eli cambiarla ». « E' su questi» 
investimenti, ma la specula- strada che bisogna marciar*». 
zione. Qui Naooleone Cola- | nna strada dificile perche dif-
janni ha chiamato i compa- i ficile è la via italiana al so
gni. i c t t a d m i alla nflessio ! cialismo, eh" richiede ncll'o*-
ne. alla consapevolezza delle ] ci un grande sforzo di tu t to 
diiiicoltà dello scontro in n*- | ;1 partito, in una grande vo
to su tali qu^it.oii.. sulla mi- j Imita d. lavoro e di lotta. 
portanza dell'ampio e arti- , 
colato dibatt . to che deve f. m. 

Ministro disinformato 

za di regolamento non de
vono intendersi come com
piete. e la loro attuazione 
vincolata alle necessarie de-
hbcre programmai.che del 
Consiglio comunale. Un de
centramento a t tua to quindi 
per favorire la p.irtecirn/io 
ne. per far corrispondere i 
l'Ente locale all'interesse dei \ 
cittadini in una dialettica | 
aperta e positiva con gli or- i 
/ an i dei decentramento e • 

con una regione capace di ! 
esercitare veramente i poteri i 
che costituz.cnalmente le i 
competono. ;n una piena at- j 
tuizione della r iformi d*\!o i 

Cassa integrazione 
per 100 alla Valconf 

m. f. 

GROSSETO. 4 
L'onorevole Carlo Donat 

Cittin. ministro dell'Industria. 
i.el corso di un incontro co>i 
i diriaenti della DC pro*seta-
na. riferendosi ai recenti prov
vedimenti adottati dal gover. 
no. ha chiaramente fatto in
tendere che l'impianto di at
tività sostitutive al mercurio 
da realizzarsi sull'Amiata arra 
difficile attuazione anche per. 
che ''le richieste e le necessi
tà delle vane zone debbono 
essere ricondotte ad un con
testo globale che non può non 
tener conto delle difficoltà 
economiche del paese e di una 
situazione monetaria ancora 
incerta e con tendenze ad ag
gravarsi ». 

Ciò che è grave e assume 
un significato sconcertante. 
nel discorso del ministro, è 
il fatto di non tenere asso
lutamente conto che nella ver
tenza Amiata le organizzazio
ni sindacali e i lavoratori si 
sono fatti carico di un'esi
genza di ristrutturazione com
plessila del settore del mer-
curio. Xon solo. E' stato rag
giunto a Roma nel corso di 
una riunione tenutasi il 22 
settembre scorso, alla pre
senza di un rappresentante 
del ministero dell'Interno, una 
ipotesi di accordo tra vari 
ministeri. Regione Toscana e 

stato fondata sul.e regioni. 
Non si sviluppa infatti la 

democraz.a nei quartieri se 
non si lavora per eliminare 
la s trut tura centralist ra del
lo Sta to per fare uscire dal 
la attuale situazione di disi-

smdacati che prevede misure , 
di JC nconversune produttiva T j 
con la dennizone di impianti j s t r o economico e.i Enti lo

cali Perciò -.! movimento de
cornigli di circosc-zior.e non 
può essere staccato dai temi 
generali delia battaglia auto-

indu^triali e conseguenti H- ! 

nanziamenti atti a realiz
zarli. 

Che succede al'orn' Siamo 
ancora una lo'.ta a dover co
statare che la mano destra 
non sa Quello che fa la sini
stra? Quello che da una par. 
te viene dato dall'aura viene 
tolto"1 Se cosi fosse è bene 
che Donat Cattm e con lui I 
la DC comincino a tener pre- ' 
sente che i lavoratori del- i 
l'Amìata. le organizzazioni j 
sindacali e il movimento de- . 
mocratico non potranno tol
lerare un simile atteggia
mento. 

Xon vorremmo cioè che sul
la base delle indicazioni per
sonali del ministro dell'Indu
stria, il governo nella sua col
legialità ancora una volta 
eludesse le aspettante delle 
popolazioni amiatine. Un chia
rimento e una ritrosìa sono 
quanto mai urgenti non so 
lo dal governo, ma anche da 
parte della DC grossetana, 
sempre solerte a comunicare 
— tramite telegrammi — al
le popolazioni amiatine im
pegni e obiettivi conseguiti 
che si sono poi rivelati siste-
rraticamente false promesse. 

normstica. da', p'.-ir.o della fi
nanza locale, dalla pre.-enza 
e corresponsab.hta delle Re
gioni e degli Enti locali nel
la politica dejli :iivest'.menti 
pubblici e delle s c e t e eco
nomiche. 

In questo quadro sempre 
più pressante s: fa l'esigen
za che la s trut tura dell'En
te locale si modif'ch; sia n 
direzione di un allargamen
to eomprensor.ale per garan
tirsi il necessario sviluppo 
programmatico complessivo. 

sia in direzione di ampliare 
e accrescere la partecipaci^ 
ne dei cittadini t ramite gli 
s t rumenti del decentramen
to. In questo quadro biso
gna tendere a non lasciare 
ì Consigli di circoscrizione 
estranei alle nuove realtà in
tercomunali che vengono for
mandosi qualt 1 comprensori 
i consorzi soc .osa ni tari . 

I comitati non devono esse
re la somma delle vano com
ponenti. bensì un organico 
rapporto fra le Istanze poli
tiche rappresentate dju co-

CiRO-sSKTO. 4 
Cciìtn d ptr.deiU; rìel'a \ a l -

c-irif. un'a/.i -irla cros-rtana 
j per la confcz'one di pa i ta 
! .o.r. ,n serie o t jeans > sono 
i da questa m a n n a i.i c.ic^a 
j ntegraz.or.e a ziro or,> per 
! un por.odo d. tro m -> . Li 
. motivazione, a dotta ci : ii.r.-
! genti dolì 'az.cm i. com'in.ca 
; ta con !ott« ra a. dp-t...<--n:. 

a grande macr«»-.inza i! nns 
e ragazzi, s. r>i a sulle _r-a-
v d.fficoltà cco.ivneh. e 'ì. 
mercato che ' . rnp' . r i il pr<» 
dotto. D.ffic*.: i .i- u'.'c^'.i .-;o 
dol matonaie «'ri / -o. t ' i^ de
ve pass i re «ot'o i p r e / ' . c t ì -
bì . t i dalla g r a n i i - ; d i - : r a 
man.fattunera. rocche o-tl'.a 
scarsa domai.la che :1 pro-
do'to f.nito .n.onlra so', mar
cato dol eon-umo. 

Vengono bru'almerit^ a'ia 
luco m questa s tuaz one. che 
viene a determinare un nuo
vo e duro colpo all'occupazio
ne femminile della Marem
ma, esistono obiettive cond.-
z.oni di cr.sj t-cortom.ca e fi
nanziaria. del ros'o presen
ti noi più vasto tessuto dol-
l'intoro paeso o che «tanno 
investendo l'intera struttura 
della piccola e media azien
da industrialo e artigianale 
del Grossetano. I>e cause di 
questa situaz.one vanno ri
cercate nella precaria collo-
c^zone che r.eoprc>no le p.c-
cole e mod.e aziende noi tes-

. -uto produttivo e ncl'a attua-
j V >• u.i/one d: chi'ii.ira a 
1 oa.'Is.as: so-.tocno finanz ar o 
I cìu- v.eno portato avant. ÌÌA 
t parto di monopoli crod.t./i. 

C o che vogliamo dire, a 
proposito di tale azienda o 

l dol provvod.monto d. cas-a 
! ntegraz one. sndubb amente 

nq rc t an t " e pr,vo d: pro-
: sp*.tt.vo por i lavoratori che 

lo baino sub to. è che da 
q !• sta s tu.:/orto s; 0--CV s/Vo 

' andando a mod.ficaro pro-
I for.Jam-'i.te j ' . : attuai; moexa-
! r:s:n d icro-'az.one di e n d to 
j alt. a sostenere la cont.nu.-

ta prolutt va d: una fabbro.» 
corno la Valconf. Parlare por 
questa az.enda. comò dol re
sto per lo mo'to altro d- tale 
natura, presenti ne-1 tessuto 
produttivo dtlla Maremma, di 

j r .comers ono ind is.tr.ale o 
i proci alt, va. sarebbe come an 

dare a pescare la luna nel 
pozzo. 

Interventi fina'.zzati allo 
sviluppo produttivo e oceupa-
zonale m questa az.onda ci 
sono già stati. gTaz.e alla in;-
/n t iva e alla mobilitizlone 
delle organizzazioni s.nd.icili 
e della g.o/ane classo ope
raia che vi presta la sua opo-

! ra. Infatti, occorre diro, che 
• questa azienda nata nel lf"C9 
I o ubicata nella zona indu

striale a nord di Grosseto, 
con un organico di 50 dinon-

j denti, è andata con il passare 
, degli anni ampliando i suoi li-

i v»ili oc.'tipa/.onal:. 
1 K" dal '74. cor. :1 mamfe-
j stari ; ni terni.ni drammatl* 
i ci della Ui.denza reco.ss.va, 
. ciie- s: assiste ad un restr.n-
! g.me-nto d ' ' la sua base pro-
I da t iva e occupaz.onale. f.no 
I a g.ungere all'ut.lizzo del 
| f turn over » e oè non sosti-
j tuondo. come avveniva per il 

passalo, manodopera che per 
I var.e rag.o.ii abbandona il 

:><r-t«> ci; lavoro. 
D.nan/i a tale suua/.one, 

alle- pesant conseguenze- che 
questa dot» rm na pe%r ì rrd-
d ti familiari di qixste ìavo-
r a t r . c . oceorre elio da p u l e 
do! governo e de! Parlamento. 
ch'amati a prendere in e-sorne 
; provv ed. menti della ruia-
sc.ta cconom.ea. tengano ben 
presenti i probVm: r. guar
danti la pccola e media im
presa operante nel settore tes
sile dcll'abb.eliamento con 
preponderante pre\sen/a d: 
manodopera femminile. Una 
nuova politca creditizia, c.oè 
promotrxe dello sviluppo, in
serita in un diverso modello 
economico che porti allo svi
luppo produtt.vo e all'allarga
mento dei livelli occupazio
nali: e questo l'ob.ettivo che 
vierre richiesto con forza dal
le organizzaz.oni sindacali eh* 
non può essere ulteriormente 
dilazionato. 

Paolo Zivìani 
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